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L' ufficioso Monitew universel annunzia colle 
parole seguenti le intenzioni del governo fran- 
cese al riaprirsi della sessione legislativa : 


“«Convinto che è impossibile in questo momento 
stabilire in Francia un potere definitivo. il go- 
verno, uniformandosi così alle intenzioni espresse 
ripetutamente dal maresciallo durante il suo 
viaggio nell’ Ovest e nel Nord, farebbe un caldo 

" appello agli uomini moderati di tutti i partiti 
per ottenere l'organizzazione immediata e seria 
dei poteri che vennero conferiti al presidente 
il-19 novembre 1878. . . 

‘Il governo presenterebbe dunque all’ Assem- 
blea un programma che comprenderebbe |’ isti- 
tuzione d'una Camera alta, la divisione dei 
dipartimenti in:-tanti collegi elettorali quanti 
sono ì circondavii, il modo di trasmissione dei 
poteri; ed il conferimento al maresciallo del 
diritto di sciogliere, d'accordo colla Camera 
alta, l'Assemblea nazionale, 





* Il governo farebbe così al centro sinistro 


tutte le concessioni che gli sono possibili. Ma 
non andrebbe sino alla proclamazione della Re- 
pubblica definitiva. ' 

Il: governo non può dimenticare infatti: che 
il Settennato venne istituito come. potere tran- 
sitorio e che esso deve rimanere per tutta la 
sua durata su un terreno di conciliazione fra 
tutti i partiti, continuare ad essere una tregua, 
ma una tregua seriamente organizzata. » 


Non si comprénde come il governo possa 
farsi illusione sulla sorte destinata ai suoi pro- 
getti. Naturalmente verranno respinti dalle due 
sinistre; non le voterà il centro sinistro al 
quale, checchè ne dica il AMfonileur, non si fa 
concessione alcuna, poichè quel partito chiede 


, anzitutto il consolidamento della repubblica ;, 


" non la voteranno infine nè l'estrema destra, nè 
i bonapartisti, come apparisce chiaramente dal 
linguaggio dei loro organi rispettivi. Ove si 
troverà dunque una maggioranza ? 


La Wiener Presse ha pubblicato la notizia, 
non sappiamo donde pervenutale, che il Mini- 
stero italiano si stia occupando alacremente di 
trovare un nuovo progetto di modus vivendi 
col Papa, Negoziati sarebbero stati già aperti 
con parecchi cardinali le cui tendenze moderate 
sono notorie, e queste trattative sarebbero me- 
nate innanzi simultaneamente dai signori Min- 
ghetti, Visconti-Venosta e Bonghi: Lo stesso 
cardinale Antonelli quantunque non impegnato 
personalmente io questi negoziati, li segue con 
interesse, e sarebbe disposto ad un accomoda- 
mento. In che consisterebbe questo compro» 
messo ? Il foglio viennese ron lo dice, ed il suo 
silenzio, quando altro mancasse, fa nascere serii 
dubbi sull'autenticità della notizia che propaga. 
I discorsi del Papa ed al linguaggio dei gior- 
nali officiosi od ufficiali del Vaticano non sono 
di natura tale da giustificare l'ipotesi di una 
pacificazione sensibile nelle ostilità della Santa 
Sede verso il nuovo ordine di cose, e tale pa- 
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UN ESEMPIO DEGLI INGLESI. 





Le istituzioni costituzionali dell’ Inghilterra 
sì vogliono imitare da alcuni fra i nostri wo- 
mini politici; e negli scorsi giorni ebbimo 
meetings e banchetti elettorali, come s' usa al 
di IA della Manica. Quale vantaggio ne sia per- 
venuto all’ Italia da codesta imitazione stra- 
niera, davvero non sappiam ben precisare, dac- 
ché a conseguirlo pieno e' converrebbe che gli 
Elettori italiani fossero, un po' più di quanto 
lo siano oggi, immedesimati con la politica del 
nostro paese. 

In.Inghilterra l'istruzione civile è talmente 
estesa a tutte le classi sociali, che non v'ha 
quistione politica o religiosa od economica. a 
cui l'Inglese non partecipi con vivo interessa- 
mento. Ma in Italia c' è ancora difetto di co- 
desta specie di educazione; quindi le pubbliche 
riunioni, nelle quali il candidato espone il suo 
parere circa le più importanti quistioni statuali 
e le riforme amministrative, rassomigiiano più 
ad un uditorio devoto che ascolta il predicozzo, 
di quello che ad un convegno di gente, la quale, 
comprendendo quanto le giunge all'orecchio, 
tiene dietro col pensiero alla concione dell'ora- 
tore, e se non è persuasa degli argomenti da 
loro addotti, li combatte con altri argomenti e 
lo obbliga a chiarire il concetto suo. 








cificazione dovrebbe essere la condizione pregiu- 
diziale della progettata transazione. Dopo ciò è 


inutile l'aggiungere che noi abbiamo accolto. 


tale notizia a semplice titolo di cronaca. 


Oggi un dispaccio ci annuncia cho il tribu- 
nale di Berlino tolse la sorveglianza di Arnim 
da parte della polizia e ordinò il di lui arresto 
domiciliare, avendo i medici dichiarato impos- 
sibile il trasportarlo in prigione o all'Ospitale, 


Sulla causa del nuovo: arresto corrono varie ‘ 


voci, Un giornale erede non esservi dubbio che 


questo arresto fu motivato dalle informazioni | 


spedite di recente dall'ambasciatore tedesco a 


Parigi. Esse riguarderebbero le promesse fatte, * 


senza autorizzazione del Governo tedesco, al ma- 
resciallo Mac-Mahon, di accordare alle popola- 
zioni dell'Alsazi 





È noto che il governo d'Assia-Darmstadt pre- 
sentò alla Dieta alcuni progetti, ad imitazione 
delle leggi di. maggio prussiane. Quei progetti 


ebbero l'approvazione della Camera dei deputati, 
ma è molto dubbio che veagano del pari sanciti - 


dall'altro ramo. del Parlamento, nel quale si 
formò, contro i medesimi, una coalizione di cle 


ricali e di protestanti pietisti. Nella discussione " 


preliminare che ebbè luogo nella prima Camera 
îl 1 novembre, un' membro della coalizione, il 
signor Dalwigk, propose ‘il seguente ordine dé! 


giorno: «In considerazione dei conflitti esistenti ‘ 
in Prussia ed in attesa di un pacifico sciogli- “ 


mento di quei conflitti, la discussione sulle leggi 
viene aggiornata». E questa proposta fu bensi 


respinta, ma colla maggioranza di un sol voto.” 
Il presidente del ministero Hoffmanù combattè © 


la proposta con grande energia, ed i tre mem- 


bri della regnante casa granducale, che fanno 
parte della Camera, votarono contro di essa, Ciò ” 
prova che nelle sfere governative si è decisi a‘ 


sosténere energicamente le leggi. Ma la debo- 


lissima maggioranza con cui fu seartata la que- . 


stione pregiudiziale fa dubitare, come dicevamo, 
dell’esito definitivo. 

Mentre un dispaccio da Madrid assicura ehe 
il generale Laserna continua a inseguirei car- 
listi che fuggono nella Navarra, un altro, po- 
steriore, da Hendaye dice che parte dei serra- 
nisti sono tornati a Santander senza inseguire 
i carlisti, i quali avrebbero rioccupata una delle 
posizioni perdute. La vittoria dei serranisti 
è incontestabile, ma è probabile che essa non 
dia alcun ‘frutto maggiore di quella di Somoro- 
stro. ‘Allora si sbloccò Bilbao, oggi Irun; ma il 
risultato non sarà definitivo, nè importante oggi 
come allora. 


In un' Assemblea dei vescovi americani della 
Chiesa protestante-episcopale, che si tenne ne- 


(gli ultimi giorni di ottobre in Filadelfia, fu 


adottata quasi all'unanimità una proposta che 
condanna i riti ed nsi imitati dal cattolicismo 
che si andavano introducendo in quella Chiesa. 
Tale {decisione, fa riscontro alla legge votata 
non ha guari dal Parlamento inglese. 


Ma se oggi tra noi le cose vanno a questo 

modo (nè gli evviva ed i plausi de’ banchet- 
tanti varranno ad illuderci), nell'avvenire la 
Nazione si abituerà a ‘seguire l'esempio degli 
Inglesi proficuainente. Sì, noi siamo ancora troppo 
giovani agli usi della libertà.... ma cogli anni 
impareremo qualcosa anche noi. E senza arti, 
senza scosse, senzachè si perturbi la concordia 
cittadina, il paese s'avvierà a quel progresso 
civile ch’ è lo scopo massimo de' conati di tutti 
gli Italiani, i quali, dopo aver tanto lavorato per 
l’unità politica della Patria, sanno come oggi 
eglino devono lavorare per darle ordinamenti 
emuli di quelli che, precedendo le altre Nazioni, 
seppero darsi i nostri maggiori. 
. Infatti se l'Inghilterra elaborò la sua seco- 
lare costituzione in armoriia al progresso della 
civiltà, negli antichi statuti d’Italia leggonsi 
norme ed ammonimenti che rivelano il genio 
di nostra schiatta,.e che (lo ritengano a mente 
i novellini Legislatori) potrebbero pur oggidi 
servire di modello, almeno nella precisione lo- 
gica, alla Leggi che Italia dalla loro operosità 
aspetta per ricomporsi in un ordinamento sot- 
disfacente ai tanti nostri bisogni. 

Ma, proprio a questi giorni, un altro belio 
esempio ‘davaci l' Iaghilterra, riferito dai magni 
diavi di Londra, e che noi pur vogliamo riferire. 
Nelle ultime elezioni inglesi furono eletti per 
la prima volta membri della Camera dei Co- 
muni due opera), ai quali gli Elettori si sono 
obbligati di somministrare le spese di resi» 
denza alla Camera, E quello ehe ci importa 
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ei loro rapporti coi doveri civili. Il nuovo 
Beritto intitolato A Political’ Expostulation, si 
rivolge ai. ‘cattoliéi romani d'Inghilterra, e li 
“invita formalmente, a fitolo di giustizia verso 
di sè meilesimi e verso il paese, a mostraré, se 
possono farlo, come l' obbedienza, chie il‘ Papa 





. esige ora da.essi sia conciliabile coll’ integrità 
e della: Lorena certe conces-  {; 
sioni incompatibili ‘con’ la Costituzione tedesca. 








Hei. loro' doveri. di ‘cittadini. L'opuscolo tratta 
controversia che agita l'Europa e il mondo, 


‘#1’ intervento del signor Gladstone avrà — co-' 


me osserva giustamente il Zimes'— un’ impor- 
‘tanza che varcherà di molto i confini dell'Im- 





i ‘ciò che ha inosso il Gladstone' a ripigliare la 
‘penna, sovra, un argomento cosi ‘ardente è stata 
la :critica acerba incontrata da un passo, con- 
tenuto nel' suo primo articolo. In quell’articolo 


SL Gladstone, - ventilando la’ questione «se un 





» 











ffatto disperato e visionario per 
la, Chiesa ed il popolo d' Ingh 
s teri ‘eva detto: 
“ «In nessan tempo, dopo il regno sanguinario 
Lella. Regina Maria, è stato possibile uno schema 
le. Ma se poteva essere possibile nei secoli 
XVII e XVII, sarebbe divenuto impossibile nel 
« Secolo XIX, ‘poichè Roma, al “vanto ‘orgoglioso 
di semper cadem, ha sostituito ora una politica 
di violenza e di alterazione della fede; poichè 
ha riforbito e sfoggiito a nuovo. ciascuno di 
è iosi'stramenti, che il mondo si lu- 
“sibgava.avesse nesso per sempre în disuso; poi. 
chè ora nessuno ‘può convertirsi a ‘lei, ‘sénza ri- 
nunziare alla sua libertà morale. e mentale e 
senza dare in balia altrui la propria fedeltà e 
i propri doveri di cittadino; poichè ora essa ha 











ripudiato egualmente il pensiero moderno e la. 


Storia antica». 


Queste parole erano state accolte dalla stampa 
irlandese in generale con uno scoppio di dolore, 
d'indignazione, e persino di furore, come dice 
il Gladstone. Il ‘quale aggiunge, che più d' uno 
fca i suoi amici «di quelli che sono stati in- 
a dotti ad abbraciare la fede cattolica romana » 
gli fece delle rimostranze in proposito. A queste 
rimostranze il Gladstone risponde col suo nuovo 
pamphlet, nel quale dichiara, che non i parti- 
giani del Papa hanno il diritto di muovere 
rimprovero a lui, ma il mondo intiero ha il più 
ampio diritto di muovere rimprovero al Papa e 
ai suoi seguaci, E s’accinge alla dimostrazione 
del suo asserto. Cita il S:/abo e l'Enciclica per 
provare come Roma abbia profondamente adal- 
terata la fede cattolica, e lanci l’anatema contro 
chiunque non accetta le sue adulterazioni. Ma 
l'attacco principale dell'opuscolo è diretto contro 
la terza proposizione, che, cioè <« nessuno può 


di rilevare si è che uno di questi operaj-depu- 
tati si schierò tra le fila del partito conserva- 
tivo, cioè quello dei /oryes, ed è il signor Mac- 
donald, il quale, giorni fa, tenendo discorso in 
un m.eeting, spiegava il proprio contegno dicendo 
come quel partito accolga molti uomini di istinti 
generosi, e, quantunque non usi gridare libertà, 
la sente egualmente e forse più del partito 
whigh. 

Il quale esempio citando, noi osserviamo come 
nemmeno in Italia a nessuno sia interclusa la 
via a' più alti uflicj elettivi, purchè siano 
rispettate le norme per la eleggibilità, che sono 
(che che si dica in contrario) abbastanza larghe. 
Anche tra nor un popolano che col suo ingegno 
e col suo lavoro fosse pervenuto a meritarsi la 
fiducia de’ proprii concittadini, e pagasse un 
assai tenue contributo, potrebbe essere eletto. 
Se non che tra noi assai difticilmente si trove- 
rebbero operaj di tanta coltura quanta ce ne 
vuole a degnamente sedere fra i rappresentanti 
della Nazione, e di quelia temperanza che il 
citato signor Macdonald addimostrò di voler 
seguire nella sua vita politica. Ma assai meno 
sarebbe facile di rinvenire un Collegio, il quale 
assumesse di far le spese al Deputato-operajo 
eletto pel solo suo merito personale di confronto 
ai molti ricchi che siffatta onoranza ambiscano. 

In Italia {meno eccezioni rare di Depatati 
d'assai modesta fortuna, sebbene esercenti pro- 
fessioni liberali e letterate) si affidano Ì negozii 
pubblici di preferenza a nomini ricchi od al 
meno agiati, sia pel censo paterno, o per lauti 


iL NUOVO SCRITTO DI GLADSTONE. 


= «Il rumore- scuscitato dall'articolo del signor - 
. Gladstone sul Itilualisino, apparso. nella..Con-: 
‘temporary Ieview, non è ancor cessato, che -|: 
pillustre. uomo . di. Stato scende di ‘bel nuovo -|: 
.Rell' irena  politico-religiosa ‘con. un | secondo . 

Paniphlet, il quale tratta dei Decreti Vaticani 


lesiastici non fosse impegnato in. 
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« convertirsi ‘a Rojna, senzu' risanziare. alla’ sua 
« libertà ‘morale ‘e méntale;.e senza dare la' pro- 
‘“« pria lealtà ei propri doveri «di cittadino in 
« balla d'url altro cane Qi È 
** Il’ Gladstone’narrà;'che, nella controversia che 
‘precedette la Logge sull'emancipazione 
tolici ‘nel’ ‘1829;:vennero interpellate le'pi 
lo ‘d'Iaghilterra. affine d 
i ‘cattolici 















prelato 0. péf 
attolica romana aveva 
ttamente “0 indi» 
; ile, nèdi ‘opporsi 
«in qualunque ‘maniera ‘all'adempimento degli , 
«obblighi di cittadini, che'sono' dovuti al Re». 
Anzi Ja gerarchia cattolica ‘d’ Irlanda pabblicò | 
indirizzo, il quale conteneva il: seguente 
80: « Dichiar cori giuramento di crederà, | 
ion è ‘articolo: di'’fede nè che’.sono 
a' credere, che il'Papa si fallibile ». 
E qui il Gladstone osserva: si 3 
«Da quel tempo tutte ‘queste ‘proposizioni sono, © 
state rovesciaie. L' infallibilità del Papa; quando .. 
parla ea-cathedra di fede.e di’ morale, è stata 
dichiarata. coll'assenso dei vescovi* della Chiesa 
Romana, come articolo di fede,-che .vincola la * 
coscienza: di'ogni i 
l'obbedien: n 
dichiarate.iù ugual | r 
' riserva.pratica; e da di; lui .supremazia. senza 
-veruna riserva ;di diritti civili, è stata pure af-. 
fermata come. abbracciante «tuttociò che.si rife- 
risce alla. disciplina ed..al.governo della Chiesa 
in tutto.il, mondo. .E.-queste dottrine — lo. sap-* 
piamo ora per bocca della più alta. autorità — 
è necessario crederle per salvarsi ». mi 
‘. L'illustre scrittore si fa poi a smi 
1’ un dopo l'altro; i ‘sotterfugi ‘onde 
gli espositori cattolici per attenuar 
«= di; questo+-diritto ne; pef ..sémpi 
Papa sia infallibile solamente; quand i 
cathedra, +— e sfoga: la ‘sua. nobilesindignazione  - 
in queste parole: iaia mi 
«Si dirà, finalmente, che l'infallidilità riguarda. © 
soltanto: materie di fede e di ‘morale! Soltanto 
materie di morale! C'è un'casuista romano' che 
voglia farci conoscere, di grazia, qual o. le. 
parti e le funzioni della vita umana che: non 
cadono e non possono cadere nel dominio della 
‘ morale? ‘No! Una tale distinzione’ non sarebbe 
che l'indegno ' strattagemm: ina’ politica 
vuota, adoperata ‘indarno per dissimulare l.au- 
dacia di quella sfrenata ambizione che'a.. Roma 
suggerisce — non sul trono ma. dietro del trono 
—i movimenti del’ Vaticano, Non” mi dò. -la' 
‘pena ‘di chiedere se vi sia' fe 0, cencio di 
vita. umana, clie possa sfuggice al. dominio della 
morale. Io '‘affermo, che il. dovere ‘è una \po- 
tenza che s' Alza con noi la mattina;e' si \corìca’ ‘ . 
con ‘noi la sera. Essa si estenile quanto V'azione'. 
della nostra intelligenza. E 1° ombr: . 
gue dovunque andiamo, e‘ ” 
quando noi lasciamo là lnce' della ‘vita: Dunque, 
è la ‘direzione suprema ‘di noi rimpetto ‘ad ‘ogni . 
dovere, ciò ‘che il''Pontefice dichiata ‘essere di. 





















































































































































stipendj. Quindi tra noi la: prima domanda 
si fanno gli Elettori ‘circa “un candidato si 
questa: può egli andare alla' Caniera?, ‘che 
equivale all'altra, se possede' 0'! mena‘ pecunia.. 
Nè crediamo che, per riguardî d'altronde atte 
dibili, si verrà a stabilire un' inderinità ai n 
Rappresentanti; quindi, ripetiamnolo, ‘tra ‘noi 
ricchezza sarà, ancora Dio ‘sa per quanto tempo, 
il mezzo indispensabile per acquistar la potenza. 
Mentre noi vorremmo che le doti personali del- 
l’ingegno'e ‘dell'animo fossero quelle, per.cuî . 
collocare un cittadino in seggio tanto ‘elevato. 
che il maggiore non v'ha nello Stato, reggasi 
esso a forma monarchica o a formia repubblicana. 
Ma, se non d'un opergjo-depuialo come in 

Inghilterra, sappiamo che nelle elezioni a ‘questi , 
giorai avvenute în Italia, l'esempio degli Elet- 
tori del Macdonald volevasì. imitare (in. un Col 
legio noh mòolto discosto dal ‘luogo dave noi 
scriviamo) per un Candidato a cuì sarebbe stato 
grave di sorerchio negligere, coù danno, la pro- 
fessione e nuocere all'economia dalla propria 
famiglia per servire Îl suo paese che voleva da 
lui essere rappresentato. Il che, appena to udim- 
mo, ci fu di conforto a sperare in.ua migliore 
avvenire della nostra Rappresentanza nazionale. 
Iufatti solo, lorquando le preferenze saranno 
date al merito vero e alla virtàlsi otterrà per 
effetto sicuro nella Leggi è negli ordinamenti 
amministrativi il trionfo del bene. 






























































































sua pertinenza, sacio approbante  Conci 
questa dichiarazione egli la fa, non comà*yna 
opinione oziosa delle souole, ma cunetis. Aidleli- 


dus cygdendam ei fenendanra. 
Ma, “continua il Gladstone, il Concilio ha sta- 
bilito qualcosa di più vasto. di più stringente, 
di più ferreo dell'ap/allibilità, è questo è il 
diriuto all' obbedienza. assoluta ed infiera. Que- 
sta parte de’ decreti Vaticani, osserva il Glad- 
stone, non è stata studiata abbastanza, o pro- 
segue: È 
‘«Pertanto, anche quando le sentenze del Papa 
non presentano le credenziali dell'infallibilità, esse 
sono inappellabili e irrevocabili; nessuno può 
dare un giudicio su di esse, © tutti, chierici e 
laici, singolarmente o .in aggregato, sono tenuti 
ad obbedirle; e da questa regola della fede cat- 
..tolica nessuno può dipartirsi, senza mettere a 
‘ repentaglio la sua salute, Certo, è ‘lecito . dire 
che ‘questo terzo ‘ capitolo, sull’obbedienza uni- 
versale è un rivale formidabile al capitolo quarto 
sull’ infallibilità, Infatti, ad un osservatore estra- 
“neo sembra che'lasci la dignità all'altro, e ri- 
servi per sè il rigore e l'efficacia, Il terzo ca- 
pitolo è il monarca Merovingio; il quarto è .il 
«mayor Carolingio del Palazzo, Il quarto ha uno. 


‘splendore che abbaglia & atterisce, il terzo ha. 


‘una mano di ferro, Poco m'importa che il mio 
Superiore s'attribuisca l'infallibilità, quando lia 
‘il diritto di chiedere ed esigere un’ubbidienza 

. assoluta! E questa, sì noti, egli la esige anche 
in casi non coperti dalla sua infallibilità; casi, 
duique, ne’ quali egli ammette di poter errare, 
mà non vuol tellerare che glielo sì dica. Poichè , 


dev’ essere ubbidito in tutte le sue sentenze . 


quand'anche ‘non sienò ex-calliedra, è un pec- 
cato che non ‘possa dare anche la. confortante 


assicurazione, che sono certe d'essere tutte. 


giuste ! » 
(Continua ). 
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Moma. Leggesi nell’Opinione in data di Roma. 
Mentro i giornali clericali negavano -che il’ 
sig. Jervoise, agente ‘ufficioso inglese: presso la 
1 Santa Sede, fosse richiamato, il Times'- pubbli- 
cava un ‘dispaccio da Roma, 11 corr., ‘che ne 
nunziava la ‘partenza per Lisbona. 
N Times lo menziona inoltre in modo da far 
‘capire che la sua missione ‘presso la Santa: Sede 
‘è finita. * Ì È ; 
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‘rancia. I bonapartisti intendono di festeg= 
‘ * giare più del solito il 15. novembre, giorno Si 
* ‘Sant’ Eugenia, forse per dimostrare la loro: ade- 
‘ sione a Chiselhurst nello serezio: che è avvenuto 
...col principe Napoleone. Un gran...numero, di 

«mazzi ‘e corone di fiori sono inviati a Camden- 
*. house, «e molte deputazioni . vanno. a' felicitare 

»l'Imperatrice. SE È 


— Il generale Fleufy ha assunto la direzione 

‘ .del partito bonapartisti, e, fu tenuta nel suo 

palazzo un’ adunanza per stabilire il programma 

fer la festa «del giorno onomastico dell'éx-Im- 
peratrice Eugenia. “0/0... 


— Alcuni‘amidi del generalò Garibaldi hanno 


. , avuto notizie dalla Francia, dalle quali’ appare . 
‘ elie al Consiglio Municipale di ‘Parigi, Vantrain 


. proporrà di stanziare un vitalizio al generale. . 
1 clericali, gli orleanisti e lo stesso governo 





che sono sottoposti allo stato d'assedio. Sarebbe, 
por dir così, l' opzione, proposta al prese, fra 
i[ presidonte detla- repubblica .é In repubblica. 
Mi si dice, lo ripeto, che-fra.- gli amici della 
presidenza si mediti davvero tal: colpo di Stato; - 
ma questa non è nna ragione: che ‘ciò diventi 
serio. Io non credo che si possa.peusare a -ten- 
tare pel duca di Magenta! l' avventura riuscita 


al principe Napoleone». . 


Germania. Un discorso pacifico e conci» 
ciliante del deputato alsaziano Guerber nel Rei- 
chsvatg fece lieta sorpresa. L'oratora fu entu- 
siasticamente applaudito, e complimentato dn 
tutte le parti allorchè scese dalla tribuna. I 
deputati alsaziano-lorenesî . prepararono ‘ un'ag- 
giunta alla legge sulla Zandstwm, la quale si 
fonda sulle assicurazioni date che tutti gli al- 
saziano-lorenesi nati prima del 1851 non sa- 
ranno ‘soggetti alla coserizione: essi chiedono 
adunque che siffatta esenzione sia estesa: anche 
alla landstumn. 


Spagna. Alle notizie che il telegrafo iai di 
sulla cattiva situazione di Don Carlos, possiamo 
aggiungere che, avendo eglì ricorso nuovamente 
al duca di Modena per aver, aiuto di denaro, 
questi gli ha. risposto con una assoluta nega- 
tiva, I duca di Modena ha giù dato, în diverse 
epoche, al pretendente la somma non indifferante 
di 10 milioni di lire. , * 
| Inghilterra. Disraeli, nel discorso da lui 
tenuto il 9, parlando dei ‘sentimenti conserva- 
tori che animano gli operai, fece le seguenti 
considerazioni : i 1; 


« Sì disse spesso che gli, operai non possono a 


essere ‘conservatori perchè non hanno nulla da 
conservare, non avendo nè terra, nè capitale. di 
Ma' vi hanno ben altre cose preziose con meno 


della terra e capitale, senza’ le quali terra e ||. 


capitale avrébbero ben poco ‘valore. A ca- 
gion d'esempio, che cosa è la terra senza la, 


libertà? che cosa il capitale senza 'la giusti. | 


zia? Le classi operaie dell'Inghilterra hanno 


diritti personali, che presso Altre nazioni non |. 


sono posseduti neppure dalla’ nobiltà: Le loro. 
persone, le loro abitazioni sono sacre. Non hanno - 
a temere arbitrarii arresti, nè perquisizioni do- 


miciliari. Sanno bene, come ce lo rammentò _ 


non è guari il lord cancelliere, che ia loghil- 


terra l'amministrazione della: giustizia è ‘imma. , À 


«Nel: giorno 13 novembre 1874 alle ore 8 ant. 
‘ si’ rinvennero ‘alcuni Biglietti della ‘Banca. Na- 


colata, è che essa tratta tutti egualmente senza. 
distinzioni, L'industria non ha vincoli. Gli ‘ope-. 
rai ‘possono collegarsi, per proteggere i “lora in- 
teressi. Non possono essere costretti al' servizio . 
militare. Davvero questi sono privilegi cha me-. 
ritano di essere conservati: ‘ Dobbiamo. .noi:me- , 
ravigliarci che una nazione, la' quale lì possiede, ‘ 


. desideri di conservarli? In‘questo caso, dovrem- | 
mo'anzi meravigliarci che ‘gli operai ‘non fos- 


sero conservatori, » 





— Il'sig. Baxter, membro del Parlamento in- 
glese, pronunciò davanti agli operai: di ‘Dundee 
vi notevolissimo discorso sull’ Italia libera: Egli 
disse che sino dal 1844, allorchè percorreva 
l’Italia ammirando i monumenti ed.i capolavori 
dell arte, presentiva ‘chie quel paese -avrebbè un - 

rande avvenire. ? Ra 

Egli ‘notò che. l'abolizione delle fraterie e 
delle corporazioni religiose ha avuto. luogo 
senza danneggiarè alcun interesse, e colla le- 
galità, ad ontadella violenta opposizione del clero. 


+ Quasi: tutti i giornali attaccano e condannano 


si sono però pronunziati contrarii.a questa de- |. 


liberazione, e si adoperano ora in questo: senso. 


Anche molte città e comuni dei dipartimenti. . 
dei. Vosgi e della: Seine ed .Dise, come Dòle. | 
.Epinac, Avtun a Dijon. si sono concertati per - 


. un’ identica azione collettiva a favore' dell’ uomo 


w che li difese dalla invasione prussiana. (Epoca) ' 


è 3 
—Non passa mese senza che la Francia trovisi . 


in preda alia convulsioni elettorali. Per ora non 
* ci sono alle viste altre elezioni politiche;, ma il 


22 di questo mese saranno da . rinnovare ‘tutti. 
i consigli municipali, meno quello di Parigi, : 


che dovrà aspettare ancora sette giorni. Non 
occorre . dica, se la' politica vi si mischierà. In 


questa, considerazione, il. Journal ‘des. Débats 


esorta îl partito repubblicano -a- fare opera di 
moderazione e di senno, e consiglia gli elettori 


a raccogliersi intorno: ai, conservatori. Questa , 
raccomandazione la fa soprattutto ‘ai parigini, ., 


affinchè non si abbia poi a dire che. essi. sono 
«incapaci di governarsi da sè. ; 


—Leggesi ‘în un carteggio parigino dell’Indé- 


pendance: «Una vote di cui v' ho parlato ieri, 
ed alla quale non aveva credito dover dare im- 


portanza, sembra ‘ prenda ‘alcuni gradi di. pro- 


babilità. Si tratta d'un plebiscito ‘în favore del 
* settennato., Pare immaginino nelle sale’ della, 


prefettura di Versaglia, che ‘con'lo scrutinio. 


per Circondario si otterrebbe. una maggioranza 


settennalista, Si sarebbe ‘deciso dunque di far | 


reclamare dal maresciallo Mac-Mahon, diretta- 


mente dal paese, piedi poteri, e tanto estesi. 


quanto quelli conferiti al principe Napoleone 


dallo scrutinio del 10° dicembre, domandando che ‘ 
i no, il voto . 


la ‘nazione voglia ratificare, per' sì 0; 
19:20 novembre, che ha conferito a) maresciallo 
Mac-Mahon la presidenza ‘della ‘fepubblica per 

. sette anni, ora ridotti a sei. Si aggiunge che, 
durante questo tempo, il silenzio sarebbe ‘impo- 
sto alla stampa almeno in tutti i dipartimenti 





| grafo ‘non l' ha ancora confermata. 





gli abusi ‘del. clero, ma in modo calmo e ra- 
gionato. - 
Il ‘signor Baxter, mentre ammise ‘che i preti 


‘ hanno ormai perduta 'gran parte della loro in- 


fluenza in Italia, soggiunse che: la religione 
protestante acquista poco terreno. « Gl' italiani 
però; .soggiunse' l’ oratore, ‘sanno che gli in- 
glesi .sono loro amici, ma non si fidano ugual- 
mente (e spero che queste.loro apprensioni sa- 
ranno infondate) dei francesi, quantunque ab- 
biato © contribuito alla loro liberazione nelle 
pianure di Lombardia. » 

«È da sperarsi (conchiuse l' on. Baxter), che 


‘quel ridente e fiorido: paese, quella nobile Na- 


zione che ha ‘una storia' tanto gloriosa, che 
parla una sola lingua, e che ha i suoi territorii 


‘ confinati da alte e nevose. montagne e da un 


mare azzurro, potrà godere unita, e senza es- 
serne turbata, del possesso del tempio delle arti 


' e del giardino d' Europa. » 


L'oratore fu applauditissimo, e gli venne 
dalla ‘riunione votato un voto di riograzia- 
mento. 


‘Russia, Un giornale di Lemberg, il Dzien- ; 


nik Polski, annunzia con la maggior serietà del 
,mondo che l'imperatore di Russia è stato 23-' 
sassinato: dal suo proprio figlio; Fortunatamente, 
il giornale poiaéco che pubblica ‘la tragica no- 
‘tizia, sulla fede di una voce accreditata a Lem- 
berg, si dà la‘pena di aggiungere che il tele- 





RSS SO, RES 
GRONAGA URBANA RIPROVINGILER 
Il Professore Bucchia ha diretto, al nostro 
Sindaco il seguente telegramma: — 
« Armunzio' gentilissimo onorifica. mia 
rielezione empiemi animo gratitudine e 
doveri verso Lei e intera citta.» 
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N, 235 = 1, 9, 
CAMERA PROVINCIALE 
di Commercio ed Arti di Udine 


‘Pal disposto dall'art. 23 della Legge 6 fu-' 


‘glio 1862 .N. 080,. dovendo aver. luogo dome- 
snien. 6. dicembre p. v. la elezione per la Ca. 
era di -Commercio ed Arti di Udine di 9 Con- 
-siglieri ‘che-:snbentreranno col 1 gennaio 1875 
a quelli cossanti colla fine dell'anno corrente, 
a norma degli. Elettori sì notificano i nomi 
delli signori Consiglieri 
, che rimangono in carica 


1, Kechler cav. Carlo 

2. Volpe Antonio 

3. Masciadri Antonio 

4. Ongaro Francesco 

6. Gonano Gio. Battista 
G. Zuccheri dottor P. G. 
7.-Braidotti Luigi 

8. Spezzotti Luigi 

9, Franchi Eugenio 
10. Dal Torso nob. Antonio 


cessanti (che possono essere rieletti) 


1, Galvani cav. Giorgio 

2. Degani Gio. Battista 

3. Buri Giuseppa 

4, Tellini Carlo 

5. Facinì Ottavio 

6. Morpurgo Abramo 

7. Bearzi. cav. Pietro 

8. Ferrari Francesco 

9, Gambierasi Paolo. 
Le elezioni seguiranno con le solite formalità; 
dalle “ore 9 ant: fino alle 2 pomerd. per la Se- 
zione di' Udine presso la Camera di Commercio 
i sile; sezioni elettorali della Provin- 
“Municipii di Cividale, Gemona, Pal- 



















“nia, Pordenone; ‘S. Daniele, S. Vito, Spilimbergo 


e Tolmezzo di' conformità al Decreto Reale 1 
N. 4274. 
yvembre 1874 
Nl Presidente 
C. KECHLER 


marzo ‘1868: 
a Udine 10” 






Il Segretario 


P. VALUSSI 


N:»11583 tc 
cr Munietpio di Udine 
È «AVVISO 





zionale ‘ché venziero depositati presso quest’ Uf- 
ficio Sez. IV. p È 


indentità e proprietà. - 
«Il°presente ‘ viene pubblicato all'albo muni- 


“cipaleper‘‘gli effetti di coi gli articoli 715 e 716 
! del''Codice Tivile, 1 SE 


x Dal Municipio’ di Udine, li 16 novernbre 1874. 
n “* IH Sindaco i 
UA. DI PRAMPERO. 


"Collegio provinciale Uceellis. Da al- 


cuni giorni per questo interessantissimo Istituto ‘ i 


d' educazione femminile cominciarono le regolari 


lezioni, Quest’ anno le allieve interne sono 73, 


cioè tante quante lo permettono i locali; quindi 
‘la‘‘premura addimostrata per occupare un posto 
nel Collegio appena sia restato vuoto, addimo- 
stra come per i frutti già ottenuti quell’ Isti- 
tuto si raccomandi e meriti la' fiducia pubblica. 
Nel numerò citato sono comprese le dodici gra- 
ziate della Commissiaria Uccellis. Però da al- 
cuni genitori udinesi ci viene ‘fatta un’ osser- 
vazione? circa la tassa scolastica, a loro dire 
troppo grave, per le alunne esterne, il cui nu- 
mero appunto perciò diminuì d'anno în anno. 


All’aprirsi dell'Istituto e ne' primi anni le 


alunne esterne variarono dalle 50 alle 60, 
e al presente non sono che. 16. Certo è 
che la tassa di circa lire 200 annue per quelle 
del corso-superiore è grave, e tanto più qua- 
lora si consideri che le interne pagavano da 
principio soltanto lire 550 per avere vitto, al- 
loggio, educazione ed istruzione. A noi ‘sembra 
dunque che forse potrebbe convenire di far 
scendere la tassa delle liro 18 mensili, e delle 
rispettive lire 12 per le alunne del corso infe- 
riore, per raccogliere un maggior numero, e 
rendere più vantaggioso un Istituto, che per 
molta parte è tuttora a carico provinciale, 


N Fagliamento riferendo un articolo del 
Giornale di Udine sul Consiglio provinciale e 
sull’accordo da procurarsi tra tutte le parti 
della nostra Provincia, nel comune interesse 
soggiunge le seguenti parole cui riferiamo come 
‘di buon augorio per questo accordo. 

È giunto oramai il tempo in cui, confidando 
che le grandi cose della grande Patria seguano 
il ‘natorale loro avviamento, ognuno deve occu 
patsi delle più prossime della regione a cùi ap- 
partiéne da sè e per sè. Quando si ha raggiunto 
} unità politica e si ha costituito la Nazione in 
un grande Stato non è possibile che la libertà 





| non recchi i suoi frutti anche nell’ambito più 


ristretto ‘delle ‘ Provincie, e che in ognuna di 
esse, massimamente laddove sono Provincie na- 
turali, come nel caso nostro, non si sappia co- 
stituîre quella confederazione d'interessi, che 
torna di ‘grande utilità a tutti i vicini, 

. Torneremo su tale soggetto, ed intanto ri- 










‘ (hi lì avesse smarriti potrà ricuperarii dando * 
quei, contrassegni che valgano‘ a constatarne. 


cambiamo cordialmonto il saluto che ci viene 
dall'altra riva del Tagliamento, il quale, a no- 
‘istro credere, deve ossoro fatto per unirci, non 
“già por dividorci. 
i Ecco l'articolo: 
°. «L'importanza dell'articolo del Giornale “i 
‘Udine è evidente o so noi ce ne” rallegriamo 
fiessuno tra i nostri lettori potrà meravigliarsene. 
Noi fummo sempre tra ‘coloro che deplorano le 
divisioni avvenute nel consiglio provinciale e 
vogliamo essere fra i primi a salutare con fi- 
dacia la lealta colla quale il nostro ' confratello 
udineso accoglio le idco da noi costantemente 
propugnate. Diremo di più, abbiamo la convin- 
zione di avere col nostro periodico modestamen- 
te, ma con amore, contribuito ad apparecchiare 
il terreno sul quale potesse fondarsi la conci. 
liazione, la quale ci sembra assicurata, dac- 
che ci consta che le ‘trattative avviato in que. 
sto senso ottennero ormai l'approvazione di quan- 
ti amano il progresso morale ed economico 
della nostrà provincia.’ * ti 
I nostri amici, quelli le di cui idee’ noî ab. 
biamo sempro rappresentato, mentre. gli: ‘sforzi 
e gli intondimenti foro erano tante volte frain- 
tesi, si unirono nella nobile. iniziativa ‘di. rag- 
giungére la concordia sotto .l'usbergo ‘di. un 
programma: che si basa sul’ dare. soddisfazione 
ai legittimi bisogni, avuto sempre riguardo ai 
mezzi di cui può disporra la provincia e sul 



































aspettavamo meno da wuomini che conosciamo 
e stimiamo da molto tempo per le prove che 
diedero di. patriotismo e. di esperienza nella 
cosa pubblica. Sia lode a loro ed a-quanti s'in- 
teressarono allo stesso scopo,: poichè in Friuli e 
fuori il plauso sarà generale. :' i se 
Nel registrare un. fatto che ci. consola, noi 
siamo lieti di mandare un saluto al Giornale 
di Udine e di trovarci con lui d'accordo; nello 
spiogere. e vigilare. un programmo provinciale 
d'ora in poi comune ». ‘ n gpl 
















‘Teatro Sociale. Possiamo: anninciaré che 
la celebre .artista Giacinta IPozzano darà 
qualche rappresentazione in. questo;. Teatro So- 
ciale. La prima recita anzi. avrà-luogo domeni- 
ca prossima. LI 3 ST HA 





























Padova I Collegio, 
Badia, ‘eletto ;Bertì i 
i. Vittorio, rieletto. Castèinu 
‘: Isola della :Scala,rieletto-Arrigossi 
Bardolino, rieletto Righ : 
Marostica, eletto “Antoni! 
Thiene, rieletto Broglio: 
Valdagno; rieletto, Fincati 
Feltre, eletto ‘AI 
Acerra, eletto $) 
Afragola, eletto Gu, 
Airola, eletto Picone.'.., 
Albano, : eletto Sforza-Cesarini. 
Aosta, eletto Frescot: È 
Arezzo, ‘eletto ‘Fossombroni 
Biella, eletto La Marmora. 
Bologna III Collegio, eletto Zanolini. 
Borghetto, eletto Mantovani. 
Brivio, eletto della Somaglia. 
Cagliari, eletto Roberti. 
Cajazzo, eletto Ungato. |. 
Campi Bisenzio eletto Alli-Maccarani 
Carmagnola, eletto Morra. 
Casale, eletto. Mellana. 
Castelnuovo di Garfagnana, eletto 
Catania I, eletto, Longo. 
Chiavari, eletto Castagnola. 
Chieri, eletto Sambuy. 
Colle, eletto Barazzuoli. 
Desio, eletto Arese. 
Domodossola, eletto Gentinetta. 
Faenza, eletto Pasi. 
Fossano, eletto Michelini. 
‘Gallipoli, eletto: Mazzarella. | 
Gorgonzola, eletto Robecchi. 
Jesi, eletto Ceruti. 
Lecco, eletto Villa-Pernice. 
Leno, eletto Legnazzi. 
Lonato, eletto Cherubini. 
Lugo, eletto Bonvicini. 
Mantova, eletto Guerrieri Gonzaga. 
Melegnano, eletto Secondi. 
Messina I ‘Collegio, eletto La Spada, 
» I ”» » Tamajo. 
Milano III Collegio, eletto Correnti. 
» » » Taverna. 
Modena I Collegio, eletto Fabrizi. 
” H » » Malatesta, 
Monopoli, eletto Miani. 
Montalcino, eletto Busacca, 
Montefiascone, eletto Poschini. 
Nizza Monferrato, eletto San Marzano. 
Ostiglia, eletto Ghinosi. 
Pallanza, eletto Franzi. 
Parma I Collegio, eletto Gerra. 
Pavia, eletto Cairoli. 
Penne, eletto Aliprandi. 
Pescarolo,  elatto ‘ Pallavicini. 
Pescia, eletto Brunetti. 
Pizzighettone, eletto Camperio. 
Poggio Mirteto, eletto Amadei. 
Recco, eletto Rossi. 
Rimini, eletto Saffi. 





















Chiari. 





bene generale della. medesima equamente vi-* 
partito e con pari forze rispettalo. Noi non ci° 
















n 


beni a e ion 





Salò, elotto Bettoni. 
Saluzzo, eletto Monterosso. 

San Bonedotto del 'l'ronto, eletto Cantalamossa, 
San Casciano, eletto Degli Alessandri, 

San Giovanni in Persiceto, eletto Martinelli. 
Sant'Angelo dei Lombardi, aletto Capone. 
Sant'Arcangelo di Romagna, eletto A. Rasponi. 
Siena, eletto Mocenni. 

Sorresina, eletto Gonale. 

Susa, eletto Rey. 

Terni, eletto Massarncci. 

Todi, eletto Leoni. 

Trescorre, eletto Suardo, 

Treviglio, eletto, Ruggeri. 

Vergato, eletto Silvani. 

Verolanuova, eletto Gorio. 

Verres, eletto Morra. 

Vigevano, eletto  Bretti. 

Vigone, eletto Oytana. 

Vimercate, eletto Viarana. 

Volterra, eletto Maffei. 

Zogno, eletto Cucchi. 


Leggiamo nell’ odierna Gazserta @a Venezia: 

I riultati della votazione sino al momento di 
andare in macchina sono approssimativamente 
i seguenti: Sono note 447 elezioni definitive ; 
mancano quindì i risultati di 61 Collegio. Fra 
questi 447 Collegii, 241 sono governativi, 34 
dei centri, e 172 dell' opposizione. 


— La Lombardia aumentò sette seggi alla 
destra parlametare, ne perdette uno solo. 





— Ci è giunto da Napoli lo specchio esatto 
delle elezioni e de' ballottaggi dei 145 collegi 
delle provincie napolitane. 

I risultati ne .sono i seguenti : 

Deputati di destra: eletti 82, in ballottaggio 
con prevalenza 18, somma 50. 

Deputati di sinistra: eletti 71, in ballottaggio 
con prevalenza 24, somma 95. 

Sarebbero adunque 50 a destra e 95 a sini- 
stra, ossia un terzo a destra e circa duo a si- 
nistra. (Opin,) 


FATTI VARI 


Bollo per le cambiali. Alcune Camere 
di Commercio hanno espresso il voto che sia 
ammesso il bollo suppletivo per le cambiali che, 
tratte per una scadenza non maggiore di sei 
mesi, siano poi accettate con differimento della 
scadenza medesima. (Borsa) 








Disastro ferroviario. Sabato, alle ore 9.30 
il convoglio misto n. 10, per una nevicata co- 
piosissima, dovette fermarsi presso Castel San 
Pietro, terza stazione delle Meridionali dopo Bo- 
logna, poichè la neve accumulata impediva di 
‘proseguire a tutta’ velocità. Un convoglio di 
merci, che gli veniva dietro il sopraggiunse, e 
in questo urto quattro carrozze rimaseso fra- 
cassate, con gravissimi danni ai viaggiatori che 
stavano in esse; si hanno a deplorare 40 feriti, 
ed un morto; parecchi ebbero le gambe 0 ie 
braccia rotte o slogate. 

L'infortunio si attribuisce all’ interruzione dei 
fili telegrafici. 

Molta neve è caduta anche a Modena. 

Nelle Calabrie.le linee telegrafiche hanno sof- 
fertò gravi guasti. 

Una rilevante copia di materie for= 
tilizzanti, che riuscirebbero preziosissime per 
la agricoltura, va di continuo dispersa, senza 
alcuno vantaggio nella massima parte delle città 
italiane, Il Ministero dell’ agricoltura e commer- 
cio ha diretto ai municipi delle principali città 
una circolare, in cui chiama la loro attenzione 
sulla opportunità di utilizzare a vantaggio del- 
l'agricoltura quelle materie, di cui non si tiene 
conto. 

In Italia, per quanto consta al Ministero, due 
sole città, Milano e Firenze, riconobbero la con- 
venienza di ultilizzare le acque fertilizzanti delle 
fogne, e la prima da lungo tempo le diffonde 
sui campi e suì prati irrigui vicino alla città, 
mentre la seconda ha ricorso negli ultimi tempi 
ad un esperimento, ch'è da augurarsi sia total- 
mente per riescire. 

Di fronte al doppio beneficio che dall’ accen- 
nata utilizzazione si otterebbe, il Ministero di 
agricoltura non è rimasto inoperoso, ma non 
dissimulandosi le difficoltà che paralizzano sif- 
fatte iniziative, si è limitato per ora a richia- 
mare l'attenzione dei sindaci su tale argomento, 
ed he chiesto loro quelle. maggiori notizie che, 
gli siano di scorta per formarsi esatti criteri 
dal punto di vista dell'interesse generale. 


2 ministro d’agricoltura e commer. 
eo, di concerto con quello dell'interno, ha in- 
viato alle deputazioni provinciali, ai sindaci, alle 
rappresentanze agrarie e ni prefetti del Regno, 
un progetto compilato dal Consiglio superiore 
d’ agricoltura sull'ordinamento della polizia ru- 
rale allo scopo dì guarantire la proprietà e 
d'impedire i furti campestri. 

Le autorità suddette sono state invitate ad 
emettere il loro parere sopra quel progetto che 
dovranno rimettere al Ministero non più tardi 
dei 31 dicembre 1874, essendo intenzione del 
Governo di presentare sollecitamente al Parla- 
mento il relativo disegno di legge. 











(odi NALE 





Fassa sullo fotografie e sulle insegno. 
. R pubbliento il decreto che approva il regola» 
mento col’ quale sono stabilito le, norme prin- 
cipali da soguirsi per l'applicazione delle tasso 
comunali sulle fotogralle e sulle insegno. 
La tassa sulle fotografie è dovuta în ragione 
della loro dimensione e secondo la graduazione ‘ 





seguente: 7 
Fino a centim. quad. 60 cent. 5 
Da 600 » a 180 » 10 
180 » 300» 15 
300 » 600 » 20 
600 » 1000 » 30 
1000 » 1500 >» 40 
al di sopra » 50 


Sarà in facoltà dei comuni, ferma la gradua- 
zione nella misura, il diminuire la tassa sovra 
stabilita per ogni grado. 

La tassa è dovuta sopra tutte indistintamente 
le fotografie messe in vendita, comprese quelle 
eseguite dietro privata commissione. 

La tassa sarà pagata medianto marche speciali 

Il mar Caspio inceniiato. Un fenomeno 
meraviglioso, un incendio generale del mar Ca- 
spio, riempi or ora di meraviglia e stupore la 
popolazione delle coste di questo grande lago 
salato. 

Il mar Caspio contiene delle isole, da una 
delle quali si tira del nafta od olio e petrolio. 
I pozzi, che servono a cavare questo liquido ca- 
tramoso, si infiammano qualche volta e l'orificio, 
allora in fuoco, proietta della luce sulla super- 
ficie del lago. Ma questa volta non furono pozzi, 
furono correnti di nafta, che dalle rive del lago 
si sono versate sulla sua superficie e 1’ hanno 
ricoperta d’un immenso strato di liquido iafiam- 
mabile. Al contatto di una semplice scintilla la 
combustione ebbe luogo istantaneamente, ed il 
mar Caspio fu infiammato per una superficie di 
16,850 leghe quadrate. 

Le popolazioni sparse sulle coste hanno cre- 
duto di vedere crateri, vortici, abissi, mostri 
vomitanti onde di fiamme, e l’accesa fantasia 
avrà supposto stabilirsi su queste coste lo stesso 
regno di Plutone. 

Nelle due notti durante le quali continuò 
l'incendio, si osservò una grande quantità di 
pesci saltellare sulla ‘superficie del mare per 
isfuggire al flagello, Il mare n'era completa- 
mente coperto. Questo fenomeno se si deve pre- 
star fede: agli antichi geografi. ed allo stesso 
Erodoto, si è riprodotto altre volte, ed ha messo 
il terrore ne' pescatori del mar Caspio. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale 13 novembre contiene: 


1. R. decreto 7 ottobre, che autorizza la So- 
cietà in accomandita Giovanni Battista Lava- 
rello e.compagnia ad emettere 3500 obbligazioni 
al valore nominale . di L. 1000 ciascuna, frut- 
tanti, l'interesse annuale del 6 per cento e rim- 
borsabili in 10 anni per sorteggio. 

2. R. decreto 14 ottobre, che approva il ri- 
formato statuto della Banca di Pinerolo. 

8. R. decreto 22 ottobre, che approva le de- 
liberazione delle deputazioni provinciali indicate 
in apposito elenco e relative alla applicazione 
delle tasse comunali di famiglia e sul bestiame. 

4, Disposizione nel personale della guerra, in 
quello della marina, nel personale dell'ammini- 
strazione del demanio e delle tasse, e nel giu- 
diziario. 


La Gazz. Ufficiale del 14 novembre contiene: 


1. R. decreto 22 ottobre, che accorda alla 
Camera di commercio e arti di Verona la fa- 
coltà d’imporre una tassa annua sui commer- 
cianti ed industriali nel suo territorio giurisdi- 
zionale, in sostituztone delle altre approvate coi 
decreti 11 aprile 1869 e 13 febbraio 1870, in 
conformità dell'annessa tarilia. 

2. R. decreto 22 ottobre, che proroga fino al 
4 settembre 1889 la durata della Società eno- 
logica della provincia di Treviso e ne approva 
il riformato statuto. 

3. R. decreto 22 ottobre, che approva la ri. 
duzione del capitale della Banca provinciale, se- 
dente in Genova, dagli 8 ai 3 milioni di lire. 

4. Disposizioni nel personale del ministero della 
guerra e nel personale giudiziario. 

La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
che è stato attivato il servizio del governo e 
dei privati nei seguenti uflici telegrafici delle 
stazioni ferroviarie dell'Alta Italia: 

Castelucchio, provincia di Mantova. 

Chieri, provincia di. Torino, 

Marcaria, provincia di Mantova. 

Mozzecane, provincia di Verona. 

Piadena, provincia di Cremona. 


CORRIERE DEL MATTINO 








— Leggiamo nella Libertà in data di Roma: 

« L° elezione] di Garibaldi è stata accolta in 
tutte le sezioni dove fu proclamata da numerosi 
applausi. 

Nella Sala del palazzo Valentini, l'on. Seis- 
mith-Doda ha rivolto la parola agli Elettori ivi 
adunati. Ha detto loro che la nomina di Gari- 
baldi è un pegno di pace e di ordine ed una 
lezione al Governo. Ha raccomandato a tutti 
l'ordine e la moderazione, aflînchè (ha detto 
Seismith-Doda) i nemici non se ne prevalgano.» 




















































DIUDINE: 








— Serivono da Monaco alla Perseveranza: 


«Qualche così ili oscuro si va agitando, se vo. È 


gliamo eralere credere al Inrometro Haanziario: 
lo nostre caso bancarie cercano di sborsare nu- 
merario meno che sia possibile e di-non far 
«grossi affari; l'altro ieri una Banca riflatò di 
compiera. ua: allare importante, soggiungendo 
che l'avrebba fatto quattro 0 cinque settimane 
prima, ma che adesso non lo poteva. La cagione 
vera io non la s0; per cui non voglio almanac- 
care, col -poricolo di cadere nel falso, 0 di dare 
alla cosa soverchia importanza.» 


‘— Secondo l' Opinion Nationale, l'ex-impera- 
trice Rugenia approfitterà della visita che devo 


esserle fatta in occasione del suo onomastico, - 


per sollevare la questione della espulsione del 
principe Girolamo dalla famiglia imperiale. 


-- Stando al Gaulois, alenni dei soci del- 
l'Accademia di Parigi avrebbero già pensato al 


successore di Guizot. Tratterebbesi di nominare” 


accademico monsignor Guibert arcivescovo di 
Parigi. Vorrebbe forse dire questa nomina; se 
avviene, che le pastorali di Monsignore contro 
V.Italia sono un testo di lingua per la Francia? 


‘— La Liberté ha da Hendaye: 

“«L'esercito carlista è sempre in piena ritirata: 
una parte s'è ‘diretta verso Estella, gravemente 
minacciata dalle truppe di Moriones e dal movi- 
mento del generale Portilla, che l’insegue, e 
una parte verso Vera. 

A Vera dovrà impegnarsi una seconda azione, 
‘che deciderà della sorte di questa piazza. É a 
Vera che i Darlisti haano le loro più grandi 
provvisioni e-le loro fabbriche d'armi. Perduta 
Vera, tutto il corso navigabile della Bidassoa 
.rimane in potere dei repubblicani. 

« Si continuano i trinceramenti per mettere 
«run al sicuro da un colpo di mano. Appena ri- 
posate, le truppe si porteranno avanti. 





‘ .— Scrivesi da Berlino alla Gazzetta di Co- 
Tonia che, tra poco, saranno avviate trattative 
fra il governo prussiano e quello del Lauem- 
burgo per incorporare questo ducato alla Prussia. 


4 NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 15. Il Tribunale tolse la sorve- 





«‘glianza di Arnim da parte della‘ Polizia, ordinò 


l'arresto domiciliare, avendo ‘i medici dichiarato 
‘ impossibile trasportarlo in prigione od all’Ospi- 
tale. È 

Parigi 15. Emilio Girardin, nuovo direttore 
del giornale Ja France, dichiara che il suo gior- 
nale non appartiene ad alcun partito. Riassume 
.c0sì il programma del Settennato personale fi- 
no al 1880; durata dell’ Assemblea attuale fino 
al 1880, ma esclusivamente legislativa; levata 
dello stato d'assedio: nomina diretta in marzo 
1880 d'un Assemblea costituente, da parte di 
tutta Ja Francia. 

Baiona 14. Si ha da Hendaye: Parte delle 
truppe liberali ritorna a Santander senza inse- 
guire i carlisti. Questi rioccuparono Lastaola. 

Madrid 13. (Ritardato) Laserna continua a 
inseguire i carlisti che fuggono nella Navara. 

Parigi 15. Alla messa del ex - imperatrice 
Eugenia assisteva Rouher, il maresciallo Can- 
robert e varii generali. 

Ravenna 15. Nel disastro avvenuto sulla stra- 
da ferrata verso Bologna rimase ferito il sig. Mu- 
ratori, presidente della corte d' Assisie. Igno- 
ransi i particolari. Credesi che il processo degli 
accoltellatori sia rimandato. 

Roma 16 Nelle elezioni effettuatesi a Roma 
Garibaldi riuscì eletto in due collegi.; negli al- 
tri 3 collegi furono nominati due della sinistra 
ed uno della destra, A Firenze, Milano, Genova, 
Livorno e Torino tutti i candidati eletti appar- 
tengono alla destra; a Venezia furono eletti 
due della destra ed uno della sinistra; a Bo- 
logna due della destra ed uno della sinistra; a 
Napoli uno della destra. sette di partito incerto. 
Garibaldi è caduto a Milano; il repubblicano 
Saffi a Lugo, Forlì e Verona. Ricasoli, Peruzzi, 
e Lamarmora furòoo rieletti. 

Berlîno 16. Al Consiglio federale venne 
presentato il progetto di legge relativo al Pre- 
stito dell’Alsazia-Lorena di 15 milioni ed 15 di 
marchi, allo scopo di compiere i lavori idraulici 
stabiliti nella Convenzione Franco-Germanica, e 
per provvedere le casse provinciali dei fondi 
necessarii al loro esercizio. 

Ultime. 

Berlino 16. Il processo Arnim avrà Inogo 
probabilmente il 7 dicembre. L'atto d'accusa fu 
già intimato all'ex ambasciatore. 

Vienna 16. Venne tenuto un importante 
consiglio dì ministri, 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
— 16 novembrs Î87i {ora 9 ant. ] ore 3 p.! ore È pr. 
Barometro ridotto a 0° I fe 
sito mbtri 116,21 sul 











ì 

livetto del mare m.m. | 742.8 729.6 | 7398 
Umidità relativa... | 53 so | 

Stato del Cielo . . . ‘nuvoloso! misto * misto 

Acqua cadente . . i —_ | = { —- 

Vento ( direzione. ! ESE | ESE. } calma 
velocità chi; 9 10 o 
Termometro centigrado : dA Ì 50 | 25 


mamsims 6.1 
Temperatora { minima 8 


Temporatura minima all'aperto 0.0 














“Notizie di Borsa; 
‘(FIRENZE 18 novembre. 


Rendita 74,22- 74,20 — Nazionale 1700-1690 — Mo- 
biliara Obbi, È 


e Toliechi — + — mesi et 
Meridionali —-- — Londra 27.00 — Francia 119.90 


ui . VENEZIA, 16 novembre . 
' La rendità, cogl'intarensi de I luglio p. p;, pronta 74.25 % 









Re Gper: fino corr. a 74,30, ; 
Prestito nazionale completo ‘da f —— al — 
Prestito nazionalo stall, ® n 
Azioni delle Rgnea Veneta » ——'>' 
Azionodella Ban. di Oredito Ven, w —imip ie Li 

* Obbligaz. Strado forrate Vitt, Ein —imn''—;& o 
-Obbligaz. Stradeferrate romano »° —.-!» —.— 

Ds: 20 franchi d'oro 0 RUBA 
Per fine ‘corrente’ |< —_ 

“Fior. aust. d'argento tn ; 

Banconote, austriache 3 Mr p. Bò 

È Effetti pubblici ed industriali cu 
Rendita 50;0 god. 1 genn.1975 ds L. 72.10! ‘a L, ‘72.15 > 
» , 














> 0» 1 lug. 1874 >» 74357 74/0 

i tu: Valute. — sd ati 
Pezzi da 20 franchi “>, 221» 22,20: 
Banconote austriache "" o» 249.45 > » 249.50. 


id'e piazze d' Italia 
5 per cento 


Sconto Vene 
Della Bauca Nazionale: 





» Banca Veneta. 0. 512» » 
» Banca di Credito Veneto 6132» a 





TRIESTE, 16 novembre | 
Zecchini imperiali fior.] 5.20. — 
Corone sr: 

«Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi i 
Lire Turche È 
Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per cento * 
Colonnati di Spagna 

Talleri 120 grana . 

Da 5 franchi d'argento 


. . VIENNA, 
‘Metaliche 5 per cento fi 
Prestito Nazionale . - sh 
» del 1860 2 
Azioni della Banca Nazionale 
» del Cred. a fior. 160 auatr. 
Londra per 10 lire sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Zocchini imperiali 


irta o 
.Prezzr correnti delle granaglie praticati. în 
questa piazza 14 novembre ;.: 




































CUS 





(RAZEZARZIA: 

















Frumento (ettolîtro) | ‘it:Î 205084 L, 21.81 
Granoturco nuoro » 2 10.59; ». 11.61. 
Segala > » 1503 » 1545 
‘Avena >» io»: 10135! ni! 
Spelta » 
Orzo pilato' » 
>». da pilare » 
Sorgoroaro i » 
Lenticchia il qg. 100». 
Lupini » 
Saraceno ; 3% 
ine; {di pianura > », 
Fagiuoli ( aipigiani » 
Lenti SOA 
© Miglio È » 
Castagne ».. 
i Orario della' Strada Ferrata. 
Arrivi ‘“’Par 
da Venezia | da Trieste | per Venezia | 
10.07 ant. 1.19 ant 1.50 a. dir. | 
2.25 pom. 950 >» 5.05 » 
8.20» dir.j 9.46 pom. {10.38 » 
2.32 ant. 4:05 pom. 


' P. VALUSSI Direltora responsa 

, © GIUSSANI Combproprietario. 
Cura Radicale Antivenerea; 
ta non solo in Italia -ma.in 
principali Città d° Europa ed, 
d’Ameriea, colle Dig 
PILLOLE ANTIGONOROICHI 
"DEL PROF. PORTA. 
adotate dal. 1851 nei sifilicòni 
Deutche Klimik di Berti 








di Berlino: (Vedi. © ©, 
"Medicin Zeilscheifto |» 
dI 





di Vurzburg 16 agosto 18656 2 febb 





ecc., eCC.,) È 
Specifico' per la cosi detta Goct 
menti uretrali. mere . 
Ed infatti, esse combattendo la gi agi». 
scono altresi come purgative e. ottengono ‘ciò 
che dagli’ altri' sistemi non si può ottenere; ‘se ,: 
non ricorréndo ai purganti ‘drastici od ai ‘las. 
sativi. a SER 
. I nostri Medici con tre scattole guariscono 
qualsiasi. Gonorea acuta, .abisognandone, ‘di ‘più 
per la .eronica. cai Real 
Contro vaglia postale di L. 2. 20 0 in fran. 
cohbolli sì spediscono franche. a. domicilio. Ogni 
scattola porta l'istruzione sul modo di usarle. !;> » 
2) Per evitare l'abusa quotidiano di ingan- |. 


nevoli surrogati dia 
SI DIFFIDA 


di domandare sempre e non accettare chela 
Tela vera Galleani di Milano. La' medesima, 
oltre la firma del preparatore, viene controse- 
gnata da un timbro a secco: O. Galleani Milano, 


{Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale; fai 
Berlino 4 agosto 1869). LORA 

Infallibile Olio Kerry di Betlino ‘ contro la 
sordità presso la stessa farmacia; costa ‘Li:4, 
franco L. #80 a mezzo postale. © 0. 

Per comodo e garanzia degli ammalati. in 
tutti î giorni dalle 12 alle 2 vi sono distinti | 
medici che visitano anche per malattie’ ' vene» i 
vee, o mediante consullo con corrispondenza 
franca, sa cai 7 

La detta Farmacia è fornita di tutti î' Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorta- di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta; mu- 
niti se si richiede, anche di - consiglio ‘medico, 
coutro-rimessa di vaglia postale. a 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio ‘Gal- 
leani, Via Meravigli, Milano. dodo 

In Udine si vende alla Farmacia  Filippuszi 
Comelli e Fabris, ed în tatte le città presso le. 
primarie farmacie. DE 





























ANNUN 


2 ABMI DERIZIANI 
‘Munieiplo di Bagnaria Arsa 


AVVISO. 


In seguito a deliberazione ,Consi- 
gliare è aperto il concorso al posto 


‘di Maestra della scuola elementare 


femminile di questo capo Comune con 


lo stipendio annuò di Ì, 400 senza iu- 


dennità d' alloggio. 


‘Le istanze ‘di concorso corredate 


dai prescritti documenti dovranno pre- 
sentarsi a questo Municipio. entro il 
30 del corrente mese.. 
Bagnaria Arsa, 13 novembre 1874. 
Il Sindaco 
Gio, GRIFFALDI. 
N Segretario 
Tracanelli. 


uro. 3 
- Comune di Carlino 

A tutto 25 novembre a, c.- è aperto 
il concorso al posto di Maestra - per 
la scuola femminile in questo Comune 
‘collo stipendio d'annue 1, 400, oltre 
“la casa d' abitazione.’ 
'. Carlino li Il novembro 1874 * 


I Sindaco 
FL VICENTINI. .. 


Ni 





ATTI GIUDIBIARI 


È BANDO 
TE i di accettazione ereditaria. 
3° Il Cancelliere del Mand. di Tolmezzo 
: rende noto 


“che l'eredità. abbandonata da Buttolo 
aterina fu Antonio morta in Clavais 
il 29 dicembre 1871 fu ‘accettata oggi 

; col beneficio dell’ inventario da Teresa 
... Fedele fu Antonio vedova Fortunato. 
‘Solaro di Clavais per conto ed' inte- 
i resse delle minorenni di lei figlie Anna 
* Maria, Caterina-Rosa e' Maria-Teresa 
‘fu Fortunato Solaro, e ciò pegli effetti 
di cui l'art. 955 codice civile. 
‘Tolmezzo, 9 novembre 1874. 








n Cancelliere sa 
GALANTI. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 





+ . incanto.' : 
o Si fa noto al pubblico 
ché' nel'’giorno 26 dicembre prossimo 
a ore 11 ant. avrà luogo avabti : questo 
_ Tribunale è nella Sala delle pubbliche. 
udienze civili l' incanto. per la vendita 
‘‘al maggior offerente degli stabili ia 
appresso descritti alle condizioni put in. 
seguito trascrittè e ciò ad istanza del 
sig. Francesco Nardini di Udine facente 
per se e quale amministratore di Ana 
D' Odorico, . elettivamente domiciliato. 
in Udine presso il suo procuratore 
signor avvocato Gio. Batt. Bossi 

RA contro . E ga 
Zuliani Domenico e Gio. Batt., padre 
e figlio, residenti in Variano. debitori 
dontumaci; ° ! 
ed in seguito. al precetto 30 gennaio 
1874 trascritto a quest’ ufficio Ipote- 
che il 18--Marzo successivo .al Num. 


1347-466; alla Sentenza 17 giugno 


pur successivo ‘di questo Tribunale 
che autorizzò la vendita. notificata ‘nel 
‘ 6 agosto passato ed annotata in mar-. 
gine alla trascrizione del precetto nel 
20 settemb, successivo al N, 10101-291 
ed ‘all'ordinanza 22 ottobre. volgente 
che fissò l'udienza per l' incanto. .- 
Descrizione degli immobili da ven- 
* dersi, siti, nel Comune censuario di 
‘Pasian Schiavonesco, ed in’ quella 
Mappa. ) sa 


‘Lotto I. 


N. 249. Aratorio di pert. 2.52 pari 
ad are 25, 20, rend. I. 4.74, tributo 
diretto ]. 1:03, che confina a levante 
Planina . Francesco, mezzodi Zaliani 

._ «Domenico, ponente-strada consorziale; 
© N. 244. Avatorio di pert. 2.04 pari ad. 
are 20.40, rendita! 1. 3.84, tributo |. 
1.03, confina a levante Planina Fran- 





cesco, mezzodi Zuliani Domenico, po-.. 


nente strada. cansorziale. 


N. 604. Aratorio arb. vit. di pert.. 








5. 81 pari ad aro 38, 10, rend. 1. 7.38,. 
tributo I, 1.98, confina a levanto Pre-. 
benda Parrocchiale di Variano, mez- 
zodì Pontoni Gioachino, tramontana 
Planina Francesco. 


Lotto IL 


N. 166. a Aratorio di port. 2, 49 pari 
ad are 24.90 rend. 1. 4.24, tributo. 
diretto ]. 0:33. conf. a levante strada 
‘comunale’ detta Via del Molino, po- 
nente Zanuttini Felicita, mezzodì Pon- 
toni Giacomo. . . - 

N. 266. Avatorio di pert. 1.74 pari 
ad are 17. 40, rendita ]. 1.90, tributo 
1.0,51, conf. a' levante Zuliani Fran- 
cesco, mezzadì Ferrovia, ponente Quar- 
gnul Domenico. a 

N. 437. Orto di pert. 0.31 pari ad 
are 3.10; rend. 10.94, tributo I. 0.25, 
confina a levante Planina Fraucesco, 
mezzodì Zugliani Domenico, ponente 
casa d'abitazione Zuliani Domenico. 

N. 617. Casu colonica dì pert. 0. 31 
pari ad are 3.10, rend. 1. 14. 40, tri- 
buto 1. 3.86 confina a levante Zuliani 
Domenico, mezzodi De Nardo dottor 
Giovanni, , 
© | N. 816. ‘Avatorio di pert. 2. 40 pari 
‘ad.are 24, rendita 1, 2. 62, tributo 1. 


Planina Francesco, mezzodì De Nardo 
dott. Giovanni. 


‘ad are 45.50, rend. 1. 7.99, tributo 


. 1 2.15 confina a levante Brandis co. 


Nicolò e De Nardo, mezzodi De Nardo 
N. 1187. Aratorio di pert. 8. 25 pari 

ad are 82.50, rend. ]. 9.99 tributo 

1. 2. 68,. confina a levante e mezzodi 

Domenico. 

ad ‘are 3.90, rend. 1. 0.43, tributo 


cesco, mezzodi, Comune censuario di 





BANDO VENALE. © -2.|., 
‘Vendita di beni immobili al pubblico. | * 






N. 816 di 





Campoformido, ponente Quargnul Do- 
menico. : 
L'incanto avrà luogo alle seguenti 


Condizioni : 


I. Gli stabili sarannò venduti in due 
lotti a. corpo e: non a misura nello 
stato e grado*in cuì si trovano colle 
servitù attive e; passive inerenti senza 


che .dall'esecutante si presti’ alcuna ' 


garanzia per evizione 0 molestia. 
a).Il lotto-I' comprende i beni ai 

mappali : 

N. 243 di pert. 2.52 are 25.20 rend, l. 

“ 4,74 trib. 1. 127. : 

N. 244 di pert. 2.04 are 20.40 rend. 
1. 3.84 trib. 1. 1.03. 

« N. 604 di pert. 5.81 are 58.10 rend. 

‘1. 7.38 trib. 1. 1.98. 

Del complessivo tributo d' it. 1. 4.28 


“Le per il quale l'esecutante offre lire 


256.80. 30 
5):1l ‘lotto IL comprende i beni ai 


«mappali;: 


N: 166 a ‘di ‘pert. 2,49 are 24.90 :rend. 
1 1,24'trib. I. 0,33. 

.N: 266 di pert. 1,74 are 17.40 rend. 
1. 1.90 trib. 1, 0.51. 


iN. 437 di-pert. 0.31. are 3.10 rend. 


1. 0.94. trib. 1L 0,25. 


N. 617 di pert.. 0.31 are 3.10 rend, 


1. 1440 ‘trib. 1. 3.86. 
pert. 2.40 are 24.— rend. 
1. 2,62 trib. 1, 0.70, 
N. 971 di pert. 425 are 42.50 rend. 
(117,99 trib. 1. 2,15." ° 
N. 1187 di pert. 8.25 ‘are 82.50 rend. 
1. 9.99'trib. 1. 2.68. 
N.. 2558 di pert. 0.39 are 3.90 rerid. 
«IL 0,43 trib. 1. O.1t. * È 
Del complessivo tributo di 1. 10.59 
e per il quale l'esecutante ‘offre it. 
1. 635,40,» Sa 
.. ; IL. L'incanto’ sarà tenuto coi me- 
todi di ‘legge, si aprirà sul dato di 
offerta per il I lotto di I. 256.80 e 
per il Il lotto di ). 635.40 fatta dal 
creditore instante, e la delibera se- 
.gnîrà al miglior. offerente in aumento 
- di tale offerta. ‘ Ù È 
III Qualunque oblatore deve aver 
«depositato ‘in denaro l’ importare ap- 
. prossimativo in Cancelleria delle spese 
d'incanto, della vendita e relativa tra- 
«serizione nella ‘somma stabilita dal 
. bando. - Sca; s 
x+.IV. Ogni aspirante dovrà depositare 


cin denaro od in rendita sul debito . 


pubblico dello Stato al portatore va- 


lutato a'norma dell'art. 330 codice . 


proe. civ. il decimo’ del prezzo d' in- 
canto. . : 
V. Il deliberatario. verserà il: prezzo 


del lotto o lotti ‘deliberati in esito , 


jralla graduatoria ed a seconda degli 
ordini di pagamento che gli verranno 





semini ie 





0.70, confina a levante e ponente 


N. 971. Aratorio di ‘pert. 4. 25 pari | 
dott. Giov., ponente strada comunale. , 
Ospitaie. di Udine, ponente Pontoni ., 


N. 2558. Aratorio di pert. 0. 39 pari ‘| 


1. 0.11, conf. a:levante Zuliani Fran- » 











GIORNALE DI UDINE 








presoritti colle note di collocazione, 
corrispondendo frattanto 1° interessa 
del 5 per cento dal di della delibera. 
“VI, Le speso d'incanto dalla cita- 
zione 21 maggio 1974 in avanti,stanno 
a carico del deliberatario salvo di pre- 
levaro quelle ordinarie sul prezzo di 
vendita, quindi stando ad esclusivo 
suo carico quelle della sentenza di 
vendita, tassa registro e trascrizione, 
e dalla delibera le imposto ordinnrie 
e straordinario gravitanti gl' immobili 
deliberati. : ° 

VII. In tutto ciò che non è com- 


preso nelle premesse condizioni avranno ‘ 


effetto le relative disposizioni di legge. 

Sì avverto che chinnque vorrà ac: 
cedero ed ofîrire all'asta ‘dovià pre- 
viamente depositare in Cancelleria la 
somma di ì, 100 pel lotto I e di I 


200 pel lotto II importare approssi-' 


mativo delle spese d'incanto, della 
vendita e relativa trascrizione. 

Si avvisa inoltre che con la preci- 
tata sentenza di questo Tribunale ‘17 
giugno 1874 con cui venne autorìz- 
zata la vendita, venne ordinato” ai 
creditari iscritti di depositare in que- 
sta -Cancelleria le loro domande di 
collocazione motivate ed ‘i documenti 
giustificativi, nel termine ‘di ‘giorni 
trenta dalla notificazione del presente 
bando, all'effetto della faduazione,' 





alle cui-.operazioni ' venne. delegato il “ 


signor giudice dott. Giuseppe Gosetti. 


Udine dalla Cancelleria dei Tribunaio Gisile' 


li 28 ottobre 1874. 
_ Il Cancelliore er. 
Dott. L. MaLaGutI. 


+ 


BANDO: è 

per vendità 'inobiti. “ 

Il Cancelliere del Tribunale: Civile 

di .Udine. CREDERE 

“Fa.rioto al‘pubblico 
chie nel giorno 26 novembi 








‘alle ore 10 “antimeridiane nella Sala 


delle udienze Civili di. questo Tri- 
bonale.' *. ‘a qisi 

-In'seguito'all’ordinanza 26 maggio 
decorso; dal signor Giudice. dott. Sci- 


pione Fiorentini delegato: alla - ‘trat-:; 


tazione ulteriore del .concorso aperto 
‘sulla sostanza della defunta ' Contessa, 
Margherità' Antonini, de. Belgrado sarà 
dall’ indicato Cancelliere, ..proceduto 





alla vendita’ della. residua . sostanza ..{. 
mobile, effetti preziosi, e crediti. ap-. 
partenenti al concorso predetto ‘sotto .. 
indicati e come descritti..e.' ripartiti . 


nei.: sette : lotti in-calce a. ricorso. 9 
febbrajo . passato n. 137 del signor 


Amministratore del concorso del quale . |: 


sarà libera ]) ispezione in Questa Can-. 
celleria esclusi dalla vendita, il ,Cre- 
dito al N,:3 del Lotto V. ed.i crediti 
ai N. 2 e 13 del Lotto VI in forza 
della Ordinanza del detto signor Giu- 
dice delegato 26 maggio precitato, e 
24 ottobre decorso N. 903 R. R. 
Distinta dei Lotti da subastarsi 
Lotto I. 
Effetti d'oro e d’argento importo 
complessivo L. 333.10. Siri 
Lotto II. 


Crediti colonici anteriori all’ aper- 
tnra del concorso per L. 9541,88. 


Lotto III. 
Crediti . colonici pure anteriori al- 


‘ Papertura.del concorso per L.10782.60. 


Lotto IV. 

Crediti colonici da 1 maggio 1858 

a 81 novembre 1873 per L. 848,95. 
7 * Lotto V. 

Crediti per pigioni insolite del Pa- 
lazzo in Udine per L. 5116.56. 

sn È Lotto VI. 

Crediti. di varia natura per affitti 
boschi, e ‘rendite di vino ed altri ge- 
neri per 1. 3570.30. 

Lotto VII, 


Crediti di varia natura per affitti 
boschi, vendita vino ed altri generi 
per L. 2198.81. 

. Condizioni della vendita 

I. La:delibera seguirà a qualunque 
prezzo; sempre al maggior offerente e 
“verso 
legale. — Sica 

IL La Massa Concorsuale dichiara 
la vendita a tutto .rischio e pericolo 
dell'acquirente, e non assume qual- 
giasì garanzia sia, riguardante la qua- 





pronto pagamento ‘in valuta - 








lità degli oggetti, sia riguardante In 
sussistenza 6 la esigibilità dei crediti 

HI La vendita all'asta seguirà 
lotto per lotto complessivamente ad 
eccezione che pel lotto I riflottento 
oggetti preziosi i quali saranno esposti 
in vendita capo per capo. 

Il presente Bando sarà pubblicato, 
affisso ed inserito a sensi dell’ arti 
colo 817 del Codice di procedura 
civile. 

Dalia Cancelteria del R. Tribunalo Civile 

Udine, 3 novembre 1874. 
Iì Cancelliere 
Dott. Lon. MALAGUTI. * 





LA FOREDANA 
(Frazione di Porpcito) 
Fabbrica Laterizj. 
. E CALCE dl 
DI PIO VITTORIO FERRARI. 


Questo Stabilimento capace di for- 
tissima produzione si raccomanda per 
l'eccellente qualità delle crete usate 
nella confezione di materiali laterizj, 
per la perfetta cottura ottenuta me- 
diante ‘un grandioso forno ad azione 


continua, nonchè per i prezzi i più | 


miti possibili. 


Assume commissioni di materiali sa> | 
“ gomati d'ogùi specie, tanto posti illo: | 
* Stabilimento come fermi a domicilio. 
In Udine dirigersi al sig. Eugenio 


Ferrari, Via; Cussignacco. 3 


i Tiene pure la tanto':rinomata aegi È ‘ 
Celeste al fiac L. 4. 


| Latte condensato a 


E RZ nz open 


ZI ED ATTI GIUDIZIARI 





Vormifugo del dott. BortolazA 
DI VENEZIA: 4 


L'officagia di questo ANTELMINTICI 
fu da osservazione medica constata! 

Può usarsi tanto per bambini ij 
por adulti come da istrazione che aq 
compagna la hottiglie. 

Unico déposito in Udine alla Fal 
macia Vilippuzzi e, Filiale Pontotti, 


1 Lo;moltapliì ésperionza che senpro. 
STR più focero solitare l'etttescii 
v KG@A]| sto CERONE l'hanno portato in 
,Al punto di. poterlo proclamare 4 
dit Pesitanza alcuna A) 


CUIILA PRIMA-TINTURA DEL MONDO 
per tinigoro CAPELLI è RARA 
Cin quésto semplice: cospserico ni 
attiono istantancamento il biondo 
castagno chiaro, castagno Scuro e he- 
ro perito a seconda 
ira, coll'istessa; uso 
cosmotici  Iimiltat 
santito ©; 








DEPOSITO IN UDINE 
presso il signor: 
Nicolò Clain parrucchiere 
Via Mercatovecchio 





Vapor 


DELLA 


SOCIETÀ ALPINA: SWISS 'CONDENSEND MIL 





K 


(SVIZZERA) 


Notissimi sono gl' indiscutibili vantaggi che si possono ritratte ] 

i delle bovine Svizzere condensato a vapore, ‘della SOCIETÀ ALPINA. 
esso latte è' garantita la purezza -perchè con un ' sempli 

estratto la parte ‘acquosa e coridenzata’l’ altra parté, 6 

“zato in modo che l'estratto rimane isialterabile par ‘un'tempo ‘indeteriniinato. 
Per adoperare codesto estratto ‘basta sciogliere . un cucchiarino in uf” 








procedimento ivie 
‘ ziicchero' cristalli 


‘tazza d'acqua per averne una ;di, eccellente latte; così pure si usa per 


Caffè. i 


La Ditta sottoscritta avendo un ‘deposito di'questo' Estratto ‘di lai 
1° offre al pubblico in eleganti scatole di’nietallo'di ‘112 kilogramma l' unaf 


modico prezzo. 


Si accettano pure commissioni a. prezzi d' origine..., . 


Via Merceria N. 2 di facciata la: Casa Mascio - 





-EMERICO MORANDINI 


r 


AI sottoscritto giunse testò una straordinaria. spedizione di î 
VINO NAZIONALE PIEMONTESE 


nonchè . 


FRIULANO DI MANZANO 


qualità accertate fine a 'prezzi convenienti, 
"i 3 


Le condizioni di pagamento favorevoli! per chi * desiderasse approfitta; 


e per qualsiasi Commissione rivolgersi al sig. Angelo Filipponi ‘Udif | 


recapito CAFFÉ COSTANZA. 





| Farmacia della Legazione Britannica Sui 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17; con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


Pillole antibiliose e purgative di A. Coopei 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILLOSE i 
mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacch 
di indigestione pel mal di testa e vertigini, 
Queste pillole sono composte. di sostanze puramente vegetabili, nè scé 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam 


biamento di dieta; lazione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fui 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nd 


loro effetti. 


Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 


È | Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ad 


compagnate da vaglia postale; e si trovano; in Venezia alla Farmaci 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alla: Farmac 
COMESSATI, e alla Farmacia Reale FILIPPUZZI, e dai principali fai 


macisti nelle primarie città d'Italia. 


Udine, 1874. — Tipografia G, B. Doretti e Soci. 
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